
Indagando Clemente Mastella nel-
l’ambito dell’inchiesta «Why Not»
Luigi De Magistris, all’epoca pubbli-
co ministero presso la Procura di Ca-
tanzaro, non commise alcun abuso.
Lo ha stabilito il Gip del Tribunale
di Salerno Antonio Di Matteo, il
quale ha emesso un decreto di archi-
viazione nei confronti dell’ex magi-
strato, accogliendo analoga richie-
sta avanzata a suo tempo dalla Pro-
cura di Salerno. De Magistris era in-
dagato di abuso d’ufficio continua-
to. «Dalle indagini espletate dai ma-
gistrati di Salerno – informa una no-
ta dello stesso De Magistris – non è
emerso alcun reato nella condotta
tenuta». In particolare, «la corret-
tezza dell’operato si evince dai meti-
colosi accertamenti espletati dai
magistrati di Salerno, come dovero-
sa fu l’iscrizione nel registro degli
indagati dell’allora ministro Mastel-
la, e necessaria l’attività investigati-
va espletata nei suoi confronti». Co-
me si ricorderà, l’iscrizione di Ma-
stella nel registro degli indagati pro-
vocò l’immediata reazione dell’allo-
ra Guardasigilli del governo presie-
duto da Romano Prodi, pure lui sot-
toposto a indagine da parte di De
Magistris. Mastella avviò la proce-
dura per ottenere il trasferimento
cautelare d’ufficio del pubblico mi-
nistero, e la sua iniziativa portò, in
poco tempo, all’avocazione dell’in-
chiesta «Why Not» da parte del pro-
curatore generale facente funzioni
presso la Corte d’Appello di Catan-
zaro, Dolcino Favi. Quest’ultimo, in-
fatti, motivò la propria decisione
con la presunta incompatibilità di
De Magistris nel procedimento, le-
gata alla richiesta di trasferimento

d’ufficio fatta nei suo confronti dal
ministro della Giustizia. Secondo Fa-
vi, De Magistris avrebbe dovuto aste-
nersi o, in subordine, il capo della Pro-
cura di Catanzaro avrebbe dovuto tra-
sferire il fascicolo d’indagine a un al-
tro sostituto. Non essendo avvenuta

né l’una, né l’altra cosa, il procurato-
re generale si avvalse dell’articolo
372 lettera A del Codice di rito, avo-
cando a sé l’indagine.

Secondo il giudice per le indagini
preliminari Di Matteo, «nessun adde-
bito può essere formulato nei con-

fronti dell’ex pm con riguardo all’ac-
quisizione di tabulati in uso all’allo-
ra ministro Mastella; dagli atti d’in-
dagine della Procura si evince l’esi-
stenza di plurimi elementi investi-
gativi riguardanti Mastella, raccolti
dal magistrato prima che l’indagine
gli fosse sottratta».

LAGUERRADELLE PROCURE

Il decreto di archiviazione emesso
dal giudice salernitano fissa il pri-
mo punto fermo di una partita pro-
cessuale lunga e complessa, che ha
fatto registrare momenti di altissi-
ma tensione e scontro istituzionale.
L’avocazione di «Why Not», infatti,
provocò un conflitto senza prece-
denti tra la Procura di Salerno e
quella di Catanzaro, sfociato nella
sospensione dalle funzioni e dallo
stipendio di Luigi Apicella, procura-
tore capo di Salerno, poi costretto

addirittura ad abbandonare la to-
ga, e nel trasferimento d’ufficio ad
altra sede del pubblico ministero
Gabriella Nuzzi, uno dei sostituti in-
caricati da Apicella di seguire la deli-
catissima indagine.

Allo stato, a Salerno, resta sotto
inchiesta il procuratore generale di
Catanzaro Favi, in relazione all’atto
di avocazione dell’indagine. Nel
frattempo, anche Luigi De Magi-
stris ha lasciato definitivamente la
magistratura, mentre Clemente Ma-
stella, a giugno dello scorso anno
eletto all’europarlamento nelle li-
ste del Pdl, ha promosso un’azione
civile contro l’ex pubblico ministe-
ro, chiedendo un risarcimento dan-
ni record: dieci milioni di euro. Alla
luce della decisione del Gip Di Mat-
teo, che sancisce la piena legittimi-
tà del comportamento processuale
di De Magistris, quella causa potreb-
be ora prendere un indirizzo favore-
vole alle ragioni dell’ex pm.❖
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p Per imagistrati campani: «Doverosa l’iscrizione nel registro degli indagati diMastella»

pA seguito di quell’indagine la decisione dell’exGuardasigilli di far cadere il governo Prodi
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Salerno assolve DeMagistris
«Fu corretto suWhyNot»
«Dalle indagini espletate dai
magistrati di Salerno non è
emerso alcun reato nella con-
dotta tenuta». Così Luigi De Ma-
gistris finisce archiviato dai col-
leghi che hanno competenza
sul tribunale di Catanzaro.
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